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spensione delle attività da feb-
braio a giugno, poi la mancata
riapertura a settembre. 

Secondo quando riferito dal-
le ex insegnanti «il direttivo
della cooperativa avrebbe inter-
pretato le direttive del ministe-
ro dell’Istruzione per la ripresa
della scuola in modo restrittivo

riducendo gli allievi da 60 a un
massimo di 40 e soprattutto ad-
dirittura triplicando le rette
scolastiche per sostenere le
spese per garantire il massimo
della sicurezza in questa fase
dove ci sono delle limitazioni
imposte dal Covid». Mercoledì
s’è tenuto un incontro tra i sin-

dacati, che puntano a tutelare le
14 dipendenti, e i diversi capi-
gruppo del Consiglio. La sera
stessa, durante la riunione del
parlamentino, Alessandro Ca-
gliani (Italia Viva) ha presenta-
to una mozione per impegnare
il sindaco Francesco Sartini e
tutta l’amministrazione a «pro-
cedere il più celermente possi-
bile ad attivarsi per cercare le
soluzioni tecnicamente più ido-
nee e perseguibili al fine di ri-
pristinare il servizio (di asilo ni-
do, ndr) anche valutando la pos-
sibilità di affidare in gestione
l’asilo». 

Testo approvato all’unanimi-
tà. Il Comune cerca di riprende-
re le redini dell’asilo nido, dopo
averlo ceduto a terzi sette anni
fa per i costi di gestione troppo
alti. 

Le vecchie maestranze della
scuola restano alla finestra per
capire se, oltre all’impegno del
Comune, ci sarà poi effettiva-
mente un risultato nel breve pe-
riodo. 

Nei giorni scorsi le lavoratri-
ci hanno pubblicato una lettera
accorata rivolta tanto alle isti-
tuzioni locali quanto alla città
lanciando un appello affinché
non venissero abbandonate in
questa fase delicata e di incer-
tezza. Nelle prossime settimane
si potrebbero registrare novità
sulla vicenda che attanaglia Vi-
mercate ormai da diverso tem-
po tra alti e bassi. n M.Bon.

CONSIGLIO Proposta di Cagliani (Italia Viva) approvata all’unanimità. Appello dei 14 dipendenti in “cassa”

Asilo nido Girotondo: mozione
per cercare di riattivare il servizio

di Michele Boni 

La politica vimercatese pro-
va a salvare l’asilo nido Giroton-
do chiuso da febbraio a causa
del Covid e mai più riaperto. La
vicenda che coinvolge 14 tra in-
segnanti ed educatrici attual-

mente in cassa integrazione Co-
vid fino a fine 2020, parte però
da lontano. 

Il servizio di via XXV Aprile è
stato gestito fino al 2013 diret-
tamente dall’amministrazione
comunale, poi è passato di ma-
no da una cooperativa all’altra.
Dapprima la coop Progetto Vita,
poi dal 2017 la coop La Spiga.

Quest’ultima circa un anno fa
aveva annunciato l’interruzio-
ne del servizio entro dicembre
2019 per problemi economici.
Un annuncio che poi non si è
concretizzato ma con il 2020 e
l’arrivo del coronavirus la situa-
zione è peggiorata ulteriormen-
te. Dapprima il lockdown e la so-

«
L’istituto, ceduto dal 

Comune nel 2013 a una 

coop, era già dato per 

chiuso a dicembre 2019.

Il Covid ha fatto il resto

L’ingresso dell’asilo nido Girotondo

Parco Tutto Sport chiuso 

Sono partiti giovedì scorso i lavori di riqualificazione al Parco
Tutto Sport di via Damiano Chiesa e via Brianza. Nell’area, di circa
7.200 metri quadri, alla conclusione dei lavori di riqualificazione che
dureranno circa un mese saranno installati nuovi giochi alcuni di
quali inclusivi, sarà posizionato un tavolo da ping pong, un nuovo
gioco a castello con due scivoli, un’altalena a cesta, un trampolino, un
dondolo e due giochi a molla. Tutti i giochi saranno dotati di pavimen-
tazione antitrauma. n M.Bon.

VIA CHIESA Lavori in corso per rinnovo giochi

“Alleati per il futuro” è il tema della 96a Giornata per 
l’Università Cattolica, promossa dall’Istituto Giuseppe 
Toniolo, ente fondatore dell’Ateneo.  Sarà la prima tap-
pa del percorso di preparazione al Centenario dell’Ate-
neo, che verrà ufficialmente aperto con l’inaugurazione 
dell’anno accademico 2020-2021. Un’occasione di ri-
flessione per promuovere il ruolo della Università nella 
costruzione di un futuro per i giovani del nostro Paese 
e per l’apporto della cultura cattolica nel ridisegnare le 
prospettive di ripresa dopo la pandemia.
Oggi tutti parlano di “ripartenza”. Come comunità uni-
versitaria abbiamo un contributo originale da offrire 
alla Chiesa e al nostro Paese. L’Osservatorio Giovani 
dell’Istituto Toniolo ha voluto così “ripartire” con una 
ricerca che mettesse al centro le motivazioni di chi sce-
glie l’università. 
Tra la fine di maggio e i primi dieci giorni di giugno è sta-
ta realizzata un’indagine su un panel di mille 18-19enni 
italiani con lo scopo di individuare la loro posizione 
rispetto alla scelta universitaria: le ragioni che la ispi-
rano, l’influenza della pandemia su tale scelta, l’attesa 
sulla vita universitaria (aspetti relazionali e didattici), lo 
sguardo verso il futuro.
Il 31,7 % degli intervistati pensa di proseguire gli studi; 
il 32,6% di proseguire gli studi e contemporaneamente 
di svolgere un’attività lavorativa; il 26,8% di svolge-
re un’attività lavorativa; l’8,9% non ha ancora deciso. 
Dunque, complessivamente, il 65% dichiara di voler 
proseguire gli studi e tra questi il 78% intende iscriversi 
all’Università.
La stragrande maggioranza predilige l’Università in 
presenza rispetto a quelle telematiche (95% vs 5%). 

Tra le potenziali matricole, gli uomini scelgono corsi più 
“tecnici” come ingegneria, economia, statistica, men-
tre le donne ambiti che hanno a che fare con la cura 
della persona. Le motivazioni più influenti riguardano, 
nel complesso, il lavoro del futuro e l’esigenza che sia 
“gratificante”.
Si sceglie seguendo le proprie inclinazioni e i propri 
interessi e la prospettiva di fare carriera, meno la tradi-
zione familiare, i consigli degli altri. La principale fonte 
di informazione è il web.
La madre è la persona che fornisce più informazioni e 
suggerimenti in ordine alla scelta, anche tra chi vuole 
studiare all’Università. Segue poi il padre a conferma 
dell’importanza della famiglia come supporto alla pre-
sa di decisioni importanti.
Le potenziali matricole considerano l’Università un 
luogo importante per le relazioni con i pari e con i do-
centi nell’ottica di una crescita personale e formativa e 
ritengono che la didattica a distanza possa integrare, 
ma non sostituire quella in presenza. Nonostante la 
metà degli intervistati abbia poca fiducia nei confronti 
degli altri e il 64% pensi che il futuro sia un’incognita, 
complessivamente gli intervistati ritengono di poter 
raggiungere i propri obiettivi e di essere in grado di 
contribuire a un futuro migliore.
È molto interessante e importante rilevare che anche 
nei mesi duri del lockdown, durante i quali è stata fatta 
la rilevazione, i giovani non abbiano rinunciato a pensa-
re al loro domani. Insieme alle loro famiglie, si intende. 
Appunto “Alleati per il futuro”.

96A GIORNATA
PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA
A cura dell’Istituto Giuseppe Toniolo
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